Sabato 29 febbraio

IN ASCOLTO
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì.
Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e d’altra gente, che erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano». 

IN PROFONDITÀ
Per tanti Levi era un “appestato”, uno che aveva il PECUNIA (=DENARO) VIRUS e poteva infettare chi gli stava vicino. Che sia stato lui a comunicare anche senza essere più positivo al test il suo amico Giuda Iscariota? Non abbiamo tamponi per provarlo.
Certo è che Gesù non aveva paura si farsi infettare da persone che per tanti erano non solo da QUARantena, ma da eliminare del tutto, in maniera decisa. Era uno per cui chiudere le frontiere: del cuore, del gruppo, delle possibilità di cambiare, della speranza di un futuro migliore.
Ma Gesù – è lui stesso che si definisce medico – entra (senza protezioni speciali) proprio nella casa-vita dei malati da POCA FEDE VIRUS, NULLA SPERANZA VIRUS, SCARSA CARITÀ VIRUS e li guarisce
Entra anche nelle nostre case-vite se non gli imponiamo protezioni che lo tengano lontano o se non ci vacciniamo contro la conversione e la gioia vera. Se noi ci riconosciamo povero e misero, fedele, che in te confida… come suggerisce il salmo, e sappiamo far sentire la voce della nostra supplica

IN PREGHIERA
Mostrami, Signore, la tua via.
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Signore, tendi l’orecchio, rispondimi,
perché io sono povero e misero.
Custodiscimi perché sono fedele;
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida.

Pietà di me, Signore,
a te grido tutto il giorno.
Rallegra la vita del tuo servo,
perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia.

Tu sei buono, Signore, e perdoni,
sei pieno di misericordia con chi t’invoca.
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera
e sii attento alla voce delle mie suppliche.  



